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Kabul 
Alle spalle del tre nuovi mi

nistri chiave voluti da Nadjib 
(e e anche il trentasettenne mi
nistro degli interni, Sajed Mo-
hammad Geolabzoi), nello 
splendido palazzo delle stelle, 
dentro il recinto del ministero 
dogli Esteri, c'è un enorme pan
no verde con la scruta; .Pace 
per la tua casa, pace per l'A-
fghoniiitan., Il rosso è scompar
so, Ma dall'altra parte, fuori 
sulle montagne e forse anche 
molto vicino al palazzo, cosa 
succede, cosa è successo, cosa 
succederà? (ìli interrogativi si 
infittiscono invece di scioglier
si. Entrando per la conferenza 
stampa, ai giornalisti chiedono 
solo di aprire le borse e control
lano che gli apparecchi fotogra
fici servano davvero soltanto a 
scattare foto; ma a molti dei 
nostri accompagnatori afghani 
il servizio di sicurezza effettua 
una perquisizione personale 
molto più accurata. Il nemico 
con cui ai vuole ancora la pace 
può essere dovunque. 

Eppure sembra difficile che 
il governo di Kabul abbia ri
schiato questa mossa politica e 
militare senza carte nelle pro
prie mani, Un azzardo così ape
ricolato è impensabile, Tanto 
più che la svolta è maturata 
non solo a Kabul, ma anche a 
Monca, in una serie di incontri 
al massimo livello in cui Garba-
ciov stesso ha svolto un ruoto 
da protagonista diretto, Solo 
una situazione disperata — a 
ben riflettere — potrebbe aver 
dettato il gesto della tregua 
unilaterale. 12 invece, al contra
rio, non si ha l'impressione (le 
stesse fonti diplomatiche di 
Kabul lo confermano) di un in
debolimento militare del Go
verno, mentre la strategia della 
pacificazione nazionale affon
da lo sue radici nel molto medi-
(aio discorso di (ìorbaciov a 
Vladivostok, nell'agosto scorso. 
e in una serie di atti coerenti 
che ha visto la tappa importan
te del ritiro — a ottobre — di 
sei reggimenti sovietici. 

Dunque bisogna concludere 
— almeno provvisoriamente — 
che Nadiih ha misurato, con la 
supervisione finale di Scovar 
dnad» e Dohrynin a Kabul, il 

F isso che stava per compiere, 
n altri termini la trattativa 

con le opposizioni, anche con 
quelle armate, non dovrebbe 
essere nel vicolo ckco di cui 
parlano le fonti della guerriglia 
da Ulamabad. Il ministro dalia 
Difesa comunica, con tono si
curo, che «ci sono stati contatti 
con lutti i gruppi armati*. Fa
ttiti laqubl, ministro della si cu. 
rena, dice addirittura che la 
proposta di un cessate il fuoco e 
del l'avvio di trattative è stata 
•avanzila da alcuni importanti 
formazioni della guerriglia!. Il 
ministro della Difesa Geolabzoì 
annuncia che nella sola provin
cia di Herat (una delle più tur
bolente e ingovernabili, fino a 
ieri terra di nessuno! due picco
li eserciti hi poni vomente di 
mille e 1500 armati (la «banda 
Snidamela. e la sbanda Timu-
ri») hannodepoato le armi alla 
vigilia del cessate il fuoco. E, 
sul finale della conferenza 
stampa, a sorpresa, ecco le 
•prove» della forza del governo 
centrale. Alcuni militari entra
no nella sala portando un bel 
grappolo di missili Stinger e 
Hlaupipvstrappati ad una for* 
mellone della guerriglia che 
agiva « nordovest di Kanda-
har. «Sappiamo — ha sottoli* 
neato lui ubi — che queste ar

mi modernissime eli Americani 
le hanno date solo ad alcune 
forze della guerriglia ed abbia
mo agito con precisione per col
pire quelle formazioni.. 

Ma più delle esibizioni di si
curezza, sul terreno stretta
mente militare e apparsa visibi
le e concreta la strumentazione 
politica della pacificatone na
zionale, cos'i come e Btnta espo
sta nella seconda e conclusiva 
giornata del congresso del 
Fronte nazionale patriottico, 
convocata non a caso proprio 
nel giorno della cessazione del 
fuoco. Protagonista l'uomo 
nuovo del regime, quel Mu-
hammed Nadjibullah che sta li
quidando — certo tra dure resi
stenze, ma con l'appoggio di 
Mosca — la politica e gli uomi
ni di Karma). 

«Noi — ha esordito ieri, evo
cando .Janos Kadar, nel suo di
scorso davanti al congresso, 
nella Salampanah, la sala dei 
saluti del palazzo presidenzia
le, gremita di automa religiose, 
capi tribù, quadri militari, rap
presentanti delle categorìe so
ciali: la sua attuale base di con
senso — siamo contro il princi
pio settario secondo cui chi non 
e con noi è contro di noi. La 
nostra linea è diversa: chi non è 
contro di noi è con noi.. Non è 
stata solo una battuta. Il Fron
te nazionale — ha detto in so
stanza Nadjib ~- così come è 
non rappresento il paese. Non 
può funzionare, così com'è, co
me strumento per la pacifi
cazione nazionale. Non lo ha 
detto, ma era implicito; che il 
modello dei fronti nazionali ti
po .democrazie popolari, non 
solo non è una soluzione demo
cratica, ma non serve all'Afgha
nistan di oggi e di domani. Ha 
detto invece, tra gli applausi di 
un'assemblea elettrizzata, che 
«noi dobbiamo costruire un re
gime democratico nostro, che 
non segua nessun modello». 

E ha subito specificato, in un 
passaggio che è stato seguito in 
grande silenzio e poi accolto da 
un altro applauso scrosciante: 
•Le porte del Fronte nazionale 
patriottico devono essere aper
te a tutti coloro che sono stati 
ingannati dai nemici e che, pur 
non essendo d'accordo con i 
compiti della rivoluzione, si 
considerano come dei patrioti 
afghani. Perfino a quelle orga
nizzazioni e gruppi che non ri
conoscono la piattaforma del 
partito». La proposta è ampia e 
include l'esistenza di opposi-
«ioni organizsate, ma ali inter
no del Fronte. Un limite che 
però Nadjlb ha fatto capire non 
insuperabile proprio partendo 
dalla franca ammissione della 
inadeguatezza delle strutture 
politiche del paese. «Allo stato 
attuale — ha detto — obietti
vamente parlando, noi non ab
biamo un altro organo o qual
siasi altra istituzione, diversa 
dal Fronte nazionale, in grado 
di registrare, nella struttura 
politica attuale, altre organiz
zazioni e partiti, inclusi quelli 
di natura islamica». Insieme ad 
un governo di coalizione il lea
der afghano propone dunque 
un pluralismo politico dentro il 
Fronte nazionale, in cerca di so
luzioni migliori per il futuro. 
Ma sì rende conio che anche 
cosi il Fronte deve cessare dì 
essere la cinghia di trasmissio
ne del partito. E aggiunge: «Af
fermo chiaramente che ÌI Ce del 
partito non dirìgerà il lavoro 
del Consiglia centrale del Fron
te e non interferirà nei suoi af
fari*, 

Accanto a lui sedeva e ap
plaudiva il nuovo presidente 
del Fronte, Abdul Hallim Ha-
tef, uno scrittore senza partito, 

assai amato, considerato il più 
probabile candidato alla presi
denza della Repubblica quando 
lo nuova Costituzione, che pre
vede questa canea, sarà appro
vata. Basteranno queste garan
zie alle diverse componenti 
dell'opposizione, armata e no? 
Ora — Nadjib vi ha insistito •— 
molta parte della pacificazione 
nazionale sarà affidata alle 
•commissioni straordinarie per 
la riconciliazione, che si vanno 
costituendo dovunque sotto la 
presidenza di personalità indi
pendenti. Avranno poteri di 
decisione sia sui temi dell'am
nistia ai prigionieri, sia sulle 
questioni sociali. Fino al punto 
che potranno bloccare l'attua
zione della riforma della terra e 
delle acque dove si presentas
sero conflitti acuti di interessi. 
E un'altra profferta evidente di 
compromesso ai vecchi pro
prietari terrieri. E le commis
sioni hanno anche l'incarico di 
censire quelli che ritornano, ri
dare loro i posti di lavoro e gli 
impieghi perduti, garantire I e-
senzìone dalle tasse per un cer
to periodo, il rinvio della rifor
ma militare ai giovani in servi
zio di leva e numerose altre fa
cilitazioni. Basteranno? Im
possibile dire, per ora. Se ba
stassero — ha detto Nadjib — 
potrebbe entrare in azione l'ac
cordo dì base raggiunto tra 
I Urss e il governo afghano che 
•prevede il completo ritorno in 
patria del contingente limitato 
sovietico». Ma le .future misu
re. dell Urss e di Kabul «dipen
dono direttamente dai passi 
che saranno compiuti dall altra 

fiarte«v L ultima voce che circo-
a qui è che il piano prevede un 

ritiro scaglionato lungo l'arco 
dì 18 mesi. Lontano dalle posi- : 
zioni intransigenti che vorreb- ' 
bero un ritiro totale e immedia
to, ma più realisticamente im
perniato su un processo interno 
di riconciliazione che, dopo ol
tre sei anni di guerra sanguino
sa, Barehbe un vero miracolo se 
riuscisse a decollare così rapi
damente. 

Giulietta Chiesa 

Danni 
è breve. Già — ha Osservato un 
giornalista —, ma come siete 
arrivati a questa cifra? I comu
nisti hanno interpellato le Re
gioni, le proprie organizzazini 
locali, tecnici, uffici pubblici 
decentrati. «Ma il governo ha 
ben altri e penetranti strumen
ti d'indagine; che cosa aspetta a 
dare al Parlamento non tanto e 
BOItanto una valutazione com
plessiva della situazione, ma 
anche e soprattutto una vera e 
propria mappa dei danni, con 
dati disaggregati per regione, 
per comparti, per attività eco
nomiche, per categorie colpi
te?*. Oltretutto — e questo è 
un punto capitale — senza que
ste informazioni non si potrà 
consentire dì evitare una fina
lizzazione limitata e incerta, di-
spersiva e inconsistente, degli 
stessi provvedimenti non solo 
d'emergenza ma anche a medio 
e lungo termine. 

LA l'HIV IN/IONE - Tut
to imprevedibile, come al soli
to? Non scherziamo, ha avver
tito Pecchioli: a parte il fatto 
che in altre occasioni analoghe 
s'era registrato — pur tra mille 
difetti — un qualche fervore 
d'iniziativa che oggi è del tutto 
assente, qui siamo di fronte al 
dato, oggettivo e ormai consoli

dato, dì una profonda mutazio
ne climatologica nell'area me
diterranea. Le mareggiate, una 
volta eccezionali, sono ormai 
ordinaria amministrazione; la 
neve è quasi una costante in
vernale persino nel Centro-
Sud. Il governo (e in particolare 
la Protezione civile) non ha te
nuto nel minimo conto di que
sta mutata realtà. Di varia na
tura le responsabilità Ci sono 
quelle politiche generali, per 
cui ad esempio da anni e anni 
non si riesce a varare la legge 
sulla difesa del suolo. E quelle 
specifiche: una più oculata con
cezione delle opere marittime 
avrebbe potuto innalzare di pa
recchio le soglie di sicurezza 
per porti e litorali, per pescato
ri e residenti; l'aggravamento 
delle condizioni generali del
l'ambiente — su questo ha insi
stito Giuseppe Cannata — ha 
certamente facilitato l'opera 
distruttrice del maltempo; l'as
senza di elementari automati
smi ha seriamente inceppato la 
macchina della Protezione civi
le. 

GLI INTERVENTI-Alcu
ne giunte regionali (Calabria, 
Campania, Lazio) hanno chie
sto che il governo dichiari lo 
stato di calamità. Si può pure 
fare, ma si tratta comunque di 
ipotesi del tutto inadeguata, 
non solo per la complessità dei 
meccanismi che dovrebbero es
sere attivati, ma soprattutto 
per l'effettiva capacità di que
sta misura di assicurare inter
venti mirati alla riparazione dei 
danni e al ripristino dì attività 
produttive essenziali tra le qua
li va compreso il turismo in via 
di decollo. Ecco allora le cinque 
richieste-base del Pei: 
àj) provvedimenti urgentissi

mi per le popolazioni col
pite; 

A misure di sostegno dei 
redditi per pescatori, agri

coltori e lavoratori i cui stru
menti operativi siano stati di
strutti o bloccati dal maltempo; 
A rapido avvio di un pro

gramma di ripristino delle 
infrastrutture e delle opere ci
vili distrutte o danneggiate; 
0 indennizzo delle attività 

colpite, in particolare per 
agricoltura e pesca, anche con 
contributi a fondo perduto; 
Q impostazione di un pro

gramma a tempi certi per 
opere di difesa di porti e litora
li, tratti costieri dì strade e fer
rovie. 

Chiosa finale. Già mercoledì | 
Pecchioli e Zangheri, in paral
lelo alla presentazione di inter
pellanze urgenti nei due rami 
del Parlamento, avevano chie
sto per fonogramma un incon
tro urgente al presidente del 
Consiglio. Sono passate qua-
rantott'ore, ma Crani non ha ri-
eposto. 

Giorgio Frasca Polare 

Anti-Aids 
co, Penso che si debba muovere 
su una linea distante sia dalla 
promozione dì un certo consu
mismo — lei mi capisce, vero? 
—, sia dalla suggestione ali
mentata spesso dai mass-me
dia. Stabilirà gli standard, i 
protocolli dì diagnosi e dì inter
vento, darà una serie dì indica

zioni concrete sugli atti quoti
diani che si compiono in una 
bottega di barbiere o in uno 
studio dentistico. Si vedrà. E 
magari darà anche qualche 
consiglio sui comportamenti di 
vita-. 

— Vuol dire Indicazioni al 
di la di quelle eia rivolte alle 
categorie «a rischio»? 
•Senta, di alcune cose io non 

mi intendo molto, e anche que
sta tase di permanenza alla Sa
nila la considero un po' come 
un apprendistato, Ma sento di-
re che le circostanze di possibi
le contagio sono parecchie: cer
to non mancano occasioni di 
rapporti intimi per gli italiani 
che la\ orano in Africa, in Italia 
l'afflusso turistico è fortunata
mente ampio e libero; gli incon
tri che i giovani possono fare in 
una balera non sono certo tutti 
sessualmente garantiti; sento 
che la signora Thatcher dice 
che perfino la jet-society può 
essere in qualche modo consi
derata una categoria "a ri
schio"..,-, 

— Affrontiamo subito il 
problema dell'anonimato. È 
spinosissimo, come lei sa. 
Riemergono parole che 
sembravano dimenticate: 
schedatura, proscrizione, 
violazione del diritto alla ri
servatezza... 
•Piano, piano. So bene quan

to una indicazione nominativa 
possa provocare reazioni nega
tive: di paura, di allarme, di iso
lamento; e so anche che può de
terminare atteggiamenti vendi
cativi da parte del soggetto ma
lato, e non già per cattiveria ma 
per lo perdita di un equilibrio 
complessivo. Epidemìologica-
mente avremo bisogno di cono
scere la situazione della siero-
positività, ma certo sarebbe 
una follia legarla ad una cono
scenza nominativa. Questo Io 
escludo. Ma la situazione della 
malattia, nelle sue varie fasi, 
deve essere sotto controllo. 
Probabilmente dovremo anda
re a una modifica della norma
tiva sulle malattie infettive. Lo 
stabilirà la commissione giove
dì prossimo*. 

— Lei ha detto «coordina
mento». Ma che cosa ci au
torizza a credere che questo 
coordinamento ci sia? Che 
cosa le risulta si stia facen
do nelle scuole, nelle caser
me, nelle carceri? 
«Anche qui sarà la commis

sione a fissare le regole da os
servare negli asili, nelle scuole 
di ogni ordine e grado, nelle ca
serme, nelle carceri, nelle co
munità terapeutiche; stabilirà 
come dovranno agire gli addet
ti ai servizi sanitari; stabilirà 
quali avvertenze bisogna avere 
verso gli oggetti, le suppelletti
li, le lenzuola, i rifiuti in caso di 
malattia conclamata. Va stabi
lita, certo, una normativa uni
taria per tutto il paese. E penso 
che anche nel campo dell'infor
mazione ci si dovrà attenere a 
messaggi univoci, che non sì di
sperdano. che non creino allar
mismi o illusioni, che vedano la 
migliore utilizzazione dei mezzi 
finanziari. E che non trasformi
no nessuno di noi in agente dì 
propaganda commerciale*. 

— A proposito di commer
cio, c'è chi rimprovera inat
tendibilità a molti fra i test 
di primo livello oggi in cir
colazione: riconoscono una 
nsìeroposHlvita» dove non 
esìste, e magari non rileva
no gli anticorpi dove ci so
no. Le conseguenze sono 
immaginabili, e nei due 
sensi. Tcrché non c'e una 
valutazione dei test da parte 
delle autorità sanitarie? Il 
suo predecessore. Degan, 
sembrava volesse farlo. 
•Non abbiamo ancora parla

to dei test, ma non è escluso che 
si possa adottare qualche deci
sione. Con occhio particolar
mente attento ai centri trasfu
sionali, che sono ì punti più im
portanti . .. 

— ...Anche perché, se un 
donatore infetto non viene 
riconosciuto, il centro tra
sfusionale dit iene veicolo di 
ulteriore contagio. Un'altra 
domanda, sulla ricerca: in 
qual modo l'Italia vi contri* 
bulsce? 
.Uno scienziato le potrà es

sere più preciso lo posso dirle 
però che noi abbiamo rapporti 
con tutti e in tutte le direzioni: 
con gii americani, coi francesi, 
con gli inglesi, con l'Organizza
zione mondiale della sanità. 
Anche in questo campo abbia
mo voluto che ad agire fosse l'I-
atituto superiore di sanità, sul
la base di una elasticità finan
ziaria.. 

— Prevenzione: questa, al
lo stato attuale, sembra la 
carta vincente. Meglio, l'u
nica carta che abbiamo. Ma 
qui vengono a galla ritardi 
politici e culturali gravissi
mi; si può fare prevenzione 
senza una vera educazione 
sanitaria? Si può fare pre
venzione senza una adegua
ta informazione sessuale 
nella scuola? Si può fare 
prevenzione lasciando in
tatta la legge sulle tossicodi
pendenze? 

•Sì, è vero, tutte queste si ri-
presentano come questioni dì 
attualità. Anche se bisogna poi 
fugare gli equivoci di chi con
fonde 1 educazione con talune 
facili campagne consumistiche, 
si tratti di consumismo di og
getti o di occasioni sessuali. E 
sul Larousse, un testo laico, che 
proprio stamane ho letto frasi 
come "la castità fa ridere i cre
tini", oppure "la continenza 
non ha mai ucciso nessuno". 
Voglio dire che l'educazione 
sessuale non è soltanto una 
somma di informazioni sui 
mezzi contraccettivi, ma lo 
aforzo di costruire un equilibrio 
più ampio sulla base di valori 
non meramente edonistici. Il 
che, per carità, non significa 
neppure che l'Aids è un castigo 
di Dio per i fautori di compor
tamenti sessuali trasgressivi. 
Però è un fatto, ci sono stili dì 
vita che la prevenzione racco
manda di evitare. Ma spesso, 
riconosciamolo, il nostro atteg
giamento è esaltatorìo della 
trasgressione. Sulla droga vo
glio dire questo: se si fosse ap
plicata contro la droga la stessa 
decisione che sì è usata contro 
il terrorismo, oggi avremmo al
tri risultati.. 

— Veniamo a un altro te* 
ma di polemica. Lei, mini
stro, in un'intervista a La 
Stampa ha usato un'espres
sione insultante verso VAr-
ci-gav. Ha detto: questi, ol
tre che omosessuali, sono... 
«...Maniaci. Ma non perché 

Bono omosessuali, quella è una 
faccenda che riguarda la loro 
vita privata. Ciascuno è libero 
di vivere come crede, di asso
ciarsi, non si confinano più gli 
omosessuali all'isola di San Do
mino, come durante 11 fasci
smo. Ma se loro vogliono che il 
ministro reclamizzi il toro stile 
di vita, questo io non lo farò 
mai*. 

— Ma non è questo che 
chiedono le associazioni 
omosessuali: chiedono di es
sere ascoltate, ricevute, te
nute in conto In questa lot
ta. Dicono: quando il mini
stero dormiva, nell'autun
no del 1984, il Cìrcolo «28 
Giugno* di Bologna stabili
va un protocollo con l'Ospe
dale Maggiore per uno 

screening su quella catego
ria -a rischio». E contestano 
l'esclusione dalla commis
sione proprio dei rappresen
tanti delle fasce considerate 
più esposte. 
•Ma non è vero che siano tra

scurati. Loro sono a contatto 
contìnuo con la medicina socia
le, coi dirìgenti di vari settori 
del ministero, li teniamo infor
mati. Nella commissione non ci 
sono perché abbiamo voluto 

fireservarne il carattere scienti-
ico. Noi ci rivolgiamo agli ope

ratori. Ma è chiaro che è impor
tante la funzione dei rappre
sentanti di quei gruppi sociali.. 

— Vuol dire che non c'e po
sto per pregiudìzi ideologici 
o culturali?/ 
«No, nessun pregiudicio del 

genere può trovare posto in una 
battaglia per la difesa della sa
lute e della vita*. 

Eugenio Manca 

Hussein 
indugi*; ha elogiato la Giorda
nia come «fattore prezioso di 
stabilità ed equilibrio nella re
gione* e re Hussein personal
mente per «il suo impegno mo
rale e politico e la sua passione 
umana* nelle ricerca della pace; 
e si è detto certo del contributo 
dì Amman per la ripresa del 
processo negoziale. 

Ma ha anche indicato le due 
condizioni a suo avviso essen
ziali per «una soluzione giusta, 
duratura e globale., vale a dire 
«da un lato il libero esercizio da 
parte del popolo palestinese 
che in questa congiuntura sto
rica ha maggiormente sofferto ì 
contraccolpi di un amaro desti
no, del diritto all'autodetermi
nazione con tutto ciò che esso 
implica, e dall'altro il rispetto 
per tutti i paesi della regione, e 
quindi anche per lo Stato di 
Israele, del loro diritto ad esi
stere e vivere in pace entro 
frontiere sicure, riconosciute e 
garantite*. 

Giancarlo tannimi 

Baudoe C. 
ce, un cambiamento di 180 gra
di: l'azienda non si sente più in 
una fase di emergenza, tale da 
rinunciare a ogni prerogativa e 
sborsare palate di miliardi di 
fronte al divo vincente, pur dì 
non farlo cadere nelle braccia 
dell'todiato* Berlusconi. E si 
regola di conseguenza. 

Ma che cosa ha detto ieri 
mattina in consiglio il direttore 
generate, Agnes, e quali diretti
ve contiene la conseguente de
libera approvata? «Il consiglio 
— dice la delìbera — invita la 
direzione generate a predispor
re quanto prima misure norma
tive tese a garantire all'azienda 
un pieno, reale e sostanziale 
controllo gestionale della prò-

frammazione del servizio pub-
lieo.. Come saranno formulate 

3ueste norme lo si può ricavare 
all'intervento letto da Agnes: 

«Ho dato istruzioni alle compe
tenti strutture perché nei con
tratti dei personaggi che con
durranno le nostre trasmissioni 
siano introdotte clausole rigo
rose che vietino gli usi impropri 
— personali e polemici — dei 
nostri microfoni, prevedendo 
penali, possibilità di risoluzio
ne in tronco e di richiesta di 

risarcimento danni in caso dì 
inadempienza... si tratta di 
cambiare l'impianto dei con
tratti...*. Agnes ha ribadito la 
validità della «diretta*, ha rico
nosciuto i meriti dei divi («ci 
creano problemi per i loro ca
pricci e le loro pretese, ma ci 
portano anche un utile non sol
tanto in termini di audience, 
ma anche di introiti che ci con
sentono poi investimenti per 
iniziative aziendali più impor
tanti») e ha citato il suo prece
dente intervento del 6 novem
bre, allorché si dovettero esa
minare due casi di analoghi, 
anche se meno gravi: quelli del
la Bonaccorti e della Carrà. fn 
definitiva — ha detto Agnes — 
«qualcuno, anche dopo anni dì 
mestiere, può perdere il senso 
della misura, ma dobbiamo im
pedire che le trasmissioni affi
date ai divi diventino dei man
darinati sottratti al nostro con
trollo e che gli stessi personaggi 
pensino di poter essere o diven
tare più forti della Rai.. 

Più tardi, nell'incontro con i 
giornalisti, Manca ha ampliato 
e puntualizzato il senso della 
decisione di ieri e il proprio 
ruolo nella vicenda: «Non mi 
sento personalmente coinvolto 
né mi reputo offeso... non sono 
un duellante perché per fare i 
duelli bisogna essere in due.,, il 

Jiroblema che ho posto e al qua-
e bisogna dare risposta è se sìa 

economicamente vantaggioso 
per l'azienda che il servizio 
pubblico rischi di dare, di fatto, 
in appalto a gruppi di ideazione 
e realizzazione esterni impor
tanti segmenti della propria 
produzione; se siano coerenti 
con il servizio pubblico scelte 
che tendono ad avvicinare l'im
magine della Rai a quella delle 
tv meramente commerciali, co
me certe sponsorizzazioni pub
blicitarie fanno... deve prevale
re il fatto che è l'azienda il cen
tro di direzione dei program
mi.. 

Tante le riflessioni cui indu
ce questo voltar pagina della 
Rai, molte anche le indiscrezio
ni diffusosi ieri. Ad esempio: 
che at tono estremamente de
tcrminato, in alcuni passaggi 
pesante, usato da Agnes non sia 
estraneo il fatto che qualche di
vo sia già passato a Berlusconi, 
come in questi giorni si dice 
dello stesso Baudo e della Car
rà. 

L'AGENDA DEL CONSI
GLIO — L'altra delibera vota
ta ieri all'unanimità impegna il 
consiglio su un consistente pac
chetto di importanti questioni 
(Manca ha fatto esplicito riferi
mento alla lettera dei consiglie
ri Pei) il che spiega — ha detto 
Bernardi — le ragioni «del no
stro voto favorevole, pur con
servando (a differenza dì Man
ca, che ha parlato di ritmi giap
ponesi) un giudizio critico sui 
primi due mesi di attività de) 
consiglio*. 

Ecco il calendario: 1) entro 
gennaio si dovrebbe definire il 
piano dei ricavi e delle spese 
per il 1987; sono scadenze — ha 
ricordato Manca — legate alle 
decisioni che si debbono adot
tare in sede parlamentare e di 
governo sull'aumento del cano
ne e i tetti pubblicitari; «Siamo 
profeti — ha detto il presidente 
— ma non disarmati*, solleci
tando decisioni rapide sull'una 
e sull'altra questione; 2) entro 
febbraio un pacchetto dì nomi
ne: 10 su 70, riguardano i posti 
di direzioni vacanti (personale, 
Tg3 ad esempio) e sono di com
petenza del consiglio; 3) un 
progetto di ristrutturazione 
aziendale che Agnes è stato in
vitato a presentare entro aprile 

e al quale ai dovrebbero a„„_ 
ciare le altre nomine; i) entra 
maggio una proposta di pian* 
editoriale — compresi i nuovi 
compiti della radiofonia — per 
diversificare l'offerta delle Rai, 
meglio definire l'identità delle 
tre reti e rilanciarle; conte
stualmente si dovrà affrontare 
il problema dell'informuionu 
sin dal prossimo mese il consi
glio ascolterà i direttori di rette 
testate; 51 entro la prima metà 
dell'anno saranno discusse le li* 
nee della politica del personale, 
compresi i criteri di assunzione, 
selezione e formazione, e saran
no affrontati i problemi con
nessi alto sviluppo di nuovi ser
vizi gestiti dalla Rai; 6) infine 
— a giugno, ma più probabil
mente a ottobre — la conferen
za nazionale sul sistema misto 

DEBACLE — A guastare un 
no' l'atmosfera di ieri a viale 
Mazzini hanno provveduto i 
dati Auditel sull'ascolto di 
mercoledì aera. Nella fascia 
centrale (20,30-23) la Rai è sta
ta stracciata dal gruppo Berlu
sconi. Questi — grazie soprat
tutto alla «Signora in rosso» — 
ha totalizzato il 58,45% dell'a
scolto, contro un «misero* 
31,79% della Rai. Ben gli sta!, 
verrebbe voglia di dire, visto 
che la Rai continua nell assur
da scelta di programmare In al* 
cune serate — come appunto 
mercoledì — tre film in con* 
temporanea sulle tre reti. 
t GRAMSCI IN TV-Manca . 
ha ricevuto l'altro ieri — infor* 
ma un comunicato — Massimo 
D'Alema, della Segreteria del 
Pei, e Walter Veltroni, reanon* 
sabìle delle comunicazioni di 
massa, i quali hanno richiama* 
to l'attenzione sulla ricorrente 
del 50-' anniversario della morta 
di Gramsci, al fini di un impe
gno del servizio pubblico. Nel* 
l'incontro si è parlato anche dal 
sistema radiotv e del rilancio 
del servizio pubblico. 

TG2 IN RIVOLTA - Non 
ne vogliono sapere del pacchet
to di novità, annunciato in par
tenza per il 9 febbraio e aia «lu
tato al 16. Tutte le decisioni 
aziendali sono state respinta 
all'unanimità dall'assemblea 
dei redattori, I quali contatta
no; l) che il Tg2 delle 10,48 
possa essere anticipato alla 
19,30 e ridotto a 21 minutila) 
che, a maggior ragione, si possa 
accettare «l'orario tardivo a 
mobile, dell'edizione dì mezza 
sera del Tg2 (dovrebbe andare 
in onda intorno olle 22,08); che, 
infine, la fascia di approfondi-
mento serale (.Nightline.) pos
sa essere affidata ber 45 minuti 
alla Rete (un'edizione serale dì 
«Mixer*, curata da Gianni Mi-
noli) e soltanto per 15 minuti al 
Tg2 (con la conduzione di Giu
liano Ferrara). Conclusione: 
proclamazione dello stato di 
agitazione, richiesta di inter
vento de) sindacato, del eoa*)-
glio, della direzione generale. * 

CONTRATTO RAI — Pro
seguono le assemblee nella sedi 
e nei centri sutta piattaforma 
contrattuale messa a punto dal 
sindacati confederali. A propo
sito delle assemblee svolteci * 
Roma, Alessandro CardulU «~ 
segretario nazionale aggiunto 
della Filis-Cgil — precìsa che la 
piattaforma è etata approvatala) 
stragrande maggioranza — vai 
viamente con degli emenda*' 
menti, come sta avvenendo fai 
quasi tutte le sedi Rai — dai 
lavoratori dei centri di produ
zione tv e radiofonica dì Bontà, 
La consultazione ai concluderà 
entro pochi giorni. 

Antonio Iodi 

PEUGEOT 30Q CHORUS.SERIE LIMITATA. 

sololl.340.000 lire 
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CAMPIONE DEI MONDO 
MUYI985.l»a4 

U n ' a u t o p e r p o c h i e let t i . G iovane , 
b ianca , decisamente e legante con lo 
striping ir idato sulle f iancate e sui co-
priruote: è la nuova Peugeot309Chorus. 
Una vettura concepita in soli 600 esem
plari e allestita per l 'occasione con uno 
speciale equ ipagg iamento . 

CaàbwUamo- àuccedóL 

"Sella fuori , ricca dent ro . Cl imat izza
zione venti lata, appogg ia tes ta regola
bili, sedili reclinabil i rivestiti in tessuto 
Elliot blu, p re-equ ipagg iamento rad io 
e 5a marc ia d i serie. Peugeot 3 0 9 
Chorus i l ' e leganza d e g l i interni, il 
confor t de l la g u i d a . 

Perfetta nel design, sobria nei consumi. 

Diret tamente de r i va ta d a l p ro to t i po 

Vera-Profil, Peugeot 309 Chorus è l'auto 

ideale degli anni '90. Dinamica nelle li

nee ICX 0,331, scattante nelle prestazioni 

IIII8 cm3,153 km/h i , economica nei con

sumi 15,1 I. d i benzina a 9 0 km/h ). 

% Offerto vai**. I.rw ci 2S/3/lv87 

Tua con 2 8 0 . 0 0 0 lire al mese. Peugeot309Chorus, comple
ta del suo esclusivo equipaggiamento, costa solo L 11.340.000* 
E puoi subito averla con un minimo anticipo dì L 2.650.000, pa
gando il resto in 48 comode rate d a L 280 .000 . " Peugeot 309 
Chorus: una g rande opportuni tà in soli 6 0 0 esemplari. 

•(.anco dogana. IVA incluso "Salvo approvatone PEUGEOTTAUJOT FINANZIARIA 

"Ascolto 2-ì', >l telefono che assiste tutti gli agiomob.I'Sti Peugeot Tolbol, lei 02/S4S6539 
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